
Da "La Voce" del 1-11-1988 

ESAMINATI I SETTORI D'INTERVENTO 

 Il Consiglio Scolastico Distrettuale, con l'inizio del nuovo mandato 

triennale 88-91, ha esaminato le varie attività che intende portare avanti ed in breve 

tempo si è dotato di uno strumento di lavoro indispensabile, valido e qualificante: 

«la programmazione distrettuale» approvata in data 28 giugno 1988. 

 I settori d'intervento che si intendono sviluppare sono i seguenti: 

 Servizi di Orientamento Scolastico e Professionale; Servizi di Medicina 

Scolastica Socio-Psico-Pedagogica; Edilizia Scolastica e Istituzione di Nuove 

Scuole; Attività di Sperimentazione e Aggiornamento; Potenziamento delle attività 

Culturali; Abbandono e Dispersione Scolastica. 

 Attraverso tali settori, positivo, può essere l'apporto del Distretto Scolastico 

nella soluzione dei concreti problemi dell'educazione e della scuola; allo stesso 

tempo non si può fare a meno di denunciare come troppi ostacoli burocratici spesso 

impediscono il pieno svolgimento di quelle funzioni che la legge per delega 

assegna ai Distretti Scolastici. 

 «In questo triennio, si cercherà di far progredire ed elevare il costume della 

cooperazione sociale, attraverso la prassi costante del dialogo tra gli enti, del 

coinvolgimento di competenze e attitudini diverse, della ricerca gratificante, della 

sintesi operativa e della valorizzazione dell'impegno comunitario». 

 Ci si augura, che le diverse istituzioni territoriali cerchino ed assicurino 

allo stesso modo una maggiore collaborazione, in modo da non frenare, ne 

paralizzare quella spinta propositiva che si cerca di portare avanti. «Così facendo il 

D.S. può ovviare alla mancanza di poteri concreti del suo organo deliberante, le cui 

decisioni non sono vincolanti per gli Enti Locali o che erogano servizi». 

 Tutto ciò, muove dalla considerazione, che la scuola debba rapportarsi in 

modo innovativo con il territorio ed adeguarsi alla prospettiva di un proprio 

ingresso nelle strutture pubbliche e istituzionali dei vari Comuni, per una più 

efficace coordinazione degli interventi nel settore scolastico. 

 

 

 


